Elsa Fornero: "Sentenza della Consulta incomprensibile, va contro i giovani. In Italia fascismo contro le donne"
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Ce l'ha con tutti Elsa Fornero. Con la Consulta, Con Mario Monti, con i partiti, con Orflini e Polillo, con un intero Paese che definisce "misogino e fascista". È un fiume in piena l'ex ministro del Lavoro, intervistata oggi ( domenica 10 maggio) da Lucia Annunziata durante il programma In Mezz'Ora su RaiTre. Fornero giudica "incomprensibile" la sentenza con cui la Corte Costituzionale ha bocciato il blocco delle perequazioni pensionistiche scattato con la riforma che porta il suo nome.

"La riforma delle pensioni - spiega oggi l'ex ministro - era la principale richiesta che la Bce aveva fatto nell'estate per acquistare titoli del debito pubblico e aiutare l'Italia. Quei venti giorni furono durissimi, bisognava dare una risposta immediata, questa è anche la ragione per cui quella sentenza dal mio punto di vista è difficilmente comprensibile, lo dico col massimo rispetto". Secondo Fornero, si tratta di una decisione che va contro i giovani: "Dopo la sentenza della Consulta, non abbiamo nella Costituzione una protezione delle generazioni giovani".

"Ricordo la grande tensione di quei 20 giorni nei quali io, che non avevo mai fatto politica attiva, mi sono trovata a fare il ministro di un governo tecnocratico, un governo chiamato per ridare credibilità al nostro paese", sottolinea l'ex ministro. "Non penso che i conti pubblici siano di nuovo a rischio, ma questa sentenza rimette di nuovo al centro i cosiddetti diritti acquisiti, che invece vanno discussi con molta pacatezza e molta serietà. Bisogna domandarsi chi paga il conto della tutela di chi è già in pensione, e se sono sempre i giovani vuol dire che nella Costituzione non c'è protezione per i giovani".

Quanto alla mancata indicizzazione delle pensioni oltre 3 volte il minimo - la parte del dl Salva Italia bocciata dalla Consulta - Fornero tiene a precisare che "il taglio dell'indicizzazione delle pensioni non c'era, non faceva parte della mia riforma. Ma era chiaro che la riforma non avrebbe potuto dare risparmi di spesa nell'immediato, quindi fu un'esigenza finanziaria che venne fuori dal Tesoro in maniera molto netta".

Fornero ricorda il momento del pianto: "Furono giorni di grande tensione". "…Monti mi disse che avrei dovuto fare la riforma delle pensioni. In qui 20 giorni durissimi c'era una tensione continua perché non avevo tempo di prendere conoscenza dei meccanismi del ministero e dei collaboratori, ma bisognava dare una risposta immediata".

"Sentenza incomprensibile". Per questo, prosegue Fornero, "dal mio punto di vista, la sentenza della Consulta è difficilmente comprensibile". L'ex ministro sottolinea che "non è stata bocciata la riforma", ma soltanto il blocco delle perequazioni pensionistiche, che fu "un'esigenza finanziaria che venne fuori dal Tesoro". "La mia riforma - rivendica Fornero - è ancora in piedi. Quel provvedimento valeva solo per due anni". Ma c'è di più. "Il Jobs Act - rivendica l'ex ministro - è la continuazione della nostra riforma". Il governo Monti, secondo Fornero, "non ha fallito". "Avremmo dovuto essere tecnici fino in fondo - riflette Fornero - uscire da tecnici e dire: 'vi lasciamo questo, sono riforme non perfette che la politica deve portare avanti'. Il Jobs Act è la continuazione della nostra riforma".

Il giudizio sul governo Renzi, finora, è positivo. Renzi fa buona politica? "Avendo visto una politica cattiva e cinica, Renzi ci sta provando. Poi anche lui non è detto riesca a fare i miracoli, ma almeno ci sta provando", risponde Fornero.

Fornero contro tutti. Fatti salvi Renzi e Padoan, Fornero non risparmia critiche a nessuno. A cominciare dall'uomo che la volle al governo. "Credo che Monti abbia scelto di entrare in politica interpretando il suo modo di fare il bene del Paese ma credo che la decisione sia stata sbagliata, noi avremmo dovuto essere tecnici fino in fondo", osserva Fornero.

Poi si passa ai partiti "traditori". "Noi fummo 'traditi', anche se è una parola grossa. Io mi sentii tradita quando i partiti che avrebbero dovuto fare le riforme istituzionali, elettorale, come dicevano a settembre,in base a una intesa che c'era stata con loro, non le fecero. 'Voi siete un governo tecnico - ci dicevano - certe cose non le dovete toccare', come quando mi occupavo della mia delega alle pari opportunità".

Parole al vetriolo per Polillo e Orfini. "Il presidente del partito democratico dovrebbe usare un linguaggio adatto al suo ruolo. Se usa parole come quella, mi sembra patetico, da persona che non ha argomentazioni", è la replica di Fornero a Matteo Orfini che, dopo la sentenza della Consulta sulle pensioni, aveva bollato il governo Monti come autore di "una discreta quantità di pippe".

"In Italia fascismo contro le donne, ne sono stata vittima". Fornero è certa che nei suoi confronti sia scattata una discriminazione che è il riflesso di un più generale atteggiamento misogino. "Assolutamente sì - risponde l'ex ministro - io sono convinta che in Italia ci sia ancora un substrato di maschilismo diffuso, di un atteggiamento misogino di non riconoscimento della parità dei diritti delle donne e di discriminazione. Qualche volta questo sconfina in atteggiamenti che sono squisitamente fascisti".
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